
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

Consegnato al Ministro della Giustizia l'ultimo parere del  

Garante Nazionale sui testi di riforma dell'ordinamento penitenziario. 

 

 

Il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale ha 

concluso l’esame dei testi dello schema di decreto legislativo relativo alla legge di delega 23 

giugno 2017 n. 103 per le parti relative alla riforma dell’ordinamento penitenziario e del sistema 

delle misure sicurezza e alla definizione dell’ordinamento penitenziario minorile. Nel consueto 

spirito di collaborazione, ha inviato al Ministro della Giustizia il proprio parere articolato e 

dettagliato su questo ultimo insieme di provvedimenti, relativi al sistema delle misure di 

sicurezza.  

In apertura della sua analisi, Il Garante ha ritenuto doveroso evidenziare alcune perplessità 

legate alla stessa legge di delega - quale il mantenimento del sistema del "doppio binario" della 

pena e delle misure di sicurezza o il rischio di far saltare l'impostazione del sistema REMS, attuato 

dopo la chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari, fondato sulla previsione di strutture 

esclusivamente rivolte a persone non imputabili.  

Ha tuttavia apprezzato le soluzioni ricercate in linea con la volontà ben espressa nella Relazione 

introduttiva di evitare automatismi, di dare contenuto positivo alle misure stesse e di fissare 

limiti in base al principio del «minore sacrificio possibile». 

Il Garante nazionale esprime soddisfazione per la rinnovata collaborazione con il Ministero della 

giustizia; collaborazione che nell'analisi dello schema di decreto ha trovato un fecondo terreno 

di scambio. 

 


